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Giuditta Creazzo 
Via Marconi 65 
40122 Bologna  

 
Tel. 051 251211 

E-mail: giudicre@women.it 
 

DATI PERSONALI 
  

Luogo e data di nascita: Valdagno, 28/02/1961 
Residenza: Via Marconi, 65 – 40122 Bologna. 
 

 
TITOLI DI STUDIO 
  

Anno accademico 1988-89: Laurea in Giurisprudenza, conseguita presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Bologna .  
Tesi finale in Diritto Penitenziario dal titolo “L’influenza del positivismo criminologico italiano in 
Argentina: dalla Criminalogia Moderna di Pietro Gori agli Archivos de criminologia, medicina legal y 
psiquiatria di José Ingenieros ”.  
Voto finale : 110/110. 
 

 
ALTRA FORMAZIONE 
  

Aprile 2001: Seminar su “Exploring issues in feminist epistemologies”, presso il Netherlands 
Research School in Women’s Studies (NOV), Utrecht (Olanda), coordinatrice Prof. Dr. Rosi Braidotti, 
relatrice Prof. Sandra Harding. 
 
Novembre 2000: Corso su “Theories of Sex/Gender”, presso il Netherlands Research School in 
Women’s Studies (NOV), Utrecht (Olanda), coordinato da Prof. Dr. Rosi Braidotti e dal Prof. Dr. Joyce 
Outshoorn.  
 
Settembre 2000: Corso di formazione “Train-the-Trainer on Combating Violence Against 
Women” diretto ad esperte sul tema della violenza contro le donne, tenuto dall’Associazione austriaca 
WAVE (Women against violence Europe), Vienna, Austria.  
 
Anno accademico 1994-1998 Phd Seminars and working papers presso il Dipartimento di 
Scienze politiche e sociali, Istituto Universitario Europeo, di Fiesole. 
 
Anno Accademico 1992/93: Corso post-universitario di Criminologia presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università Centrale di Barcellona, diretto dal Prof. Roberto Bergalli.  
 
Anno accademico 1988-9: Corso di Criminologia presso la Facoltà di Psicologia dell’Università di 
Buenos Aires, (Argentina) tenuto dal Prof. E.Raul Zaffaroni. 
 
 

 
ESPERIENZE PROFESSIONALI 
  

Dal 1991 ad oggi, ha svolto in qualità di libera professionista le seguenti attività: 
 
Ricerca sui seguenti temi: violenza contro le donne, donne migranti salute e accesso ai servizi, 
sicurezza urbana e prevenzione della criminalità. 
 
Formazione nelle stesse materie. 
 
Elaborazione, organizzazione, coordinamento e sviluppo di progetti di ricerca a livello locale, 
nazionale e internazionale. 
 
Organizzazione e coordinamento di corsi di formazione.  
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IN PARTICOLARE: 
 

Progettazione, coordinamento scientifico e attività di ricerca nell’ambito dei seguenti progetti: 
 
- “WOSAFEJUS – Why Doesn’t She Press Charges? Understanding and Improving 

Women’s Safety and Right to Justice” (Fondazione di ricerca, Istituto Cattaneo, in 
corso) 
Coordinatrice tecnico scientifica transanazionale e co-responsabile della progettazione. Il progetto 
di due anni verte sul tema della sicurezza e della propensione alla denuncia delle donne che 
subiscono violenza, è stato presentato dalla Fondazione di ricerca Istituto Cattaneo di Bologna e 
approvato il 17 novembre 2009 dalla Commissione Euroepa – Iniziativa Dafne. Il progetto prevede 
attività di ricerca da svolgersi in tre paesi europei (interviste in profondità, raccolta dati 
quantitativi, osservazione etnografica), di formazione e di sensibilizzazione.   
  

-  “Developing strategies to work with men who use violence in intimate relationships- 
MUVI” (2007-2009, Daphne Programme, Comune di Bologna, Casa delle donne di 
Bologna)  
Coordinatrice tecnico scientifica transanazionale e co-responsabile della progettazione. Il progetto 
verte sul tema dei comportamenti violenti maschili contro le donne nelle relazioni di intimità. 
Obiettivo del progetto è verificare le condizioni esistenti, per intervenire con uomini che usano 
violenza, nelle aree urbane che partecipano al progetto: Bologna, Barcellona, Atene. L’indagine 
prevede interviste in profondità a testimoni privilegiati (40) e focus groups (6) con operatori, 
operatrici e attivitiste/i impegnati nel campo della violenza contro le donne ed è stata condotta 
secondo un disegno di ricerca comparato. Il Progetto è finanziato dal Programma Daphne 2004-
2008. Supervisione scientifica prof. Letizia Bianchi, Università di Bologna.  

 
- “Attaccare le radici della violenza. 15 anni di storia della Casa contro la violenza alle 

donne di Modena” (Casa contro la violenza di Modena, in corso) 
Coordinatrice tecnico scientifica e responsabile della progettazione. Indagine multi-metodo sui 
processi di cambiamento che hanno attraversato il Centro antiviolenza di Modena. Si tratta di un 
case study condotto con interviste in profondità a donne che hanno chiesto aiuto al Centro (25), 
ad operatrici e ad ex operatrici del Centro (5), e con focus groups a cui hanno partecipato tutte le 
donne che collaborano oggi con il Centro (3); e attraverso l’analisi delle fonti documentali 
(documenti d’archivio, diario, pubblicazioni, statuti, ecc.) presenti presso il Centro. Supervisione 
scientifica prof. Ota de Leonardis, Università di Milano Bicocca, prof. Letizia Bianchi, Università di 
Bologna. 

 
-  “Rendere visibile il maltrattamento contro le donne e i minori e i/le minori in famiglia” 

(Circondario Imola, Associazione “La Cicoria” (in corso) 
Coordinatrice tecnico scientifica e responsabile della progettazione. Indagine quantitativa diretta 
all’elaborazione di uno strumento di rilevamento dati comune a più soggetti (forze di polizia, servizi  
sociali e sanitari, associazionismo, ecc…) e alla predisposizione di un percorso di ricerca e 
formazione con i soggetti del territorio imolese, competenti in materia di maltrattamento contro 
donne e minori. 

 
- “Donne immigrate e salute” (2003-2006 A.S.S. N.1 Triestina, Trieste) 

Responsabile scientifica e co-responsabile della progettazione.Progetto di ricerca diretto a rilevare 
lo stato di salute psico fisica delle donne immigrate nell’area di Trieste; le connessioni fra stato di 
salute e le condizioni sociali, culturali e giuridiche del contesto in cui vivono, ovvero i determinanti 
di salute; il livello di accessibilità dei servizi presenti a livello locale. L’indagine si è svolta con 
interviste in profondità a donne straniere che vivono a Trieste (30); a testimoni privilegiati (15) 
con la somministrazione di un questionario quantitativo (465 donne straniere). Supervisione 
scientifica prof. Patrizia Romito, Università di Trieste. 

  
- “I dati delle Case delle donne e dei Centri antiviolenza in Emilia Romagna. I dati di 

altri soggetti pubblici e privati che hanno contatto con donne che subiscono violenza” 
(Casa delle donne per non subire violenza, Bologna; Coordinamento regionale dei 
Centri Antiviolenza; Regione Emilia-Romagna, 2005-2006) 
Coordinatrice tecnico scientifica e co-responsabile della progettazione.Terza edizione dell’indagine 
diretta a raccogliere i dati delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza della regione Emilia-
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Romagna relativi alle donne accolte che hanno subito violenza. L’indagine è stata realizzata 
utilizzando un questionario comune, elaborato in collaborazione con le operatrici dei Centri, 
opportunamente formate. Quest’ultima rilevazione è stata accompagnata da una raccolta 
sperimentale dei dati di altri soggetti del privato sociale presenti sul territorio regionale, che 
possono incontrare donne che subiscono violenza (III edizione).  

 
- “Violenze contro le donne e percorsi di uscita dalla violenza” (Casa delle donne per non 

subire violenza di Bologna, Regione Emilia-Romagna, 1999 - 2002)  
Coordinatrice tecnico scientifica e co-responsabile della progettazione.Indagine quantitativa 
diretta a raccogliere i dati delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza della regione Emilia-
Romagna e a delineare i percorsi di uscita dalla violenza delle donne accolte.  Partecipano 10 
Centri Antiviolenza della Regione (II edizione). L’indagine quantitativa è accompagnata da 10 
interviste in profondità a donne accolte. Supervisione scientifica prof. Patrizia Romito, Università 
di Trieste.  
 

-  “Violent Men: What to do With Them?” (Associazione Gruppo contro la violenza alle 
donne di Modena, Regione Emilia-Romagna, Daphne programme 1998 – 1999)  
Coordinatrice tecnico scientifica e responsabile della progettazione. Progetto comparato di ricerca, 
diretto a rilevare le iniziative e i programmi presenti nei paesi partner, rivolti agli uomini che usano 
violenza contro le donne nelle relazioni di intimità.  Hanno partecipato ricercatori/trici da 5 paesi 
europei:Italia, Grecia, Spagna, Norvegia e Gran Bretagna. Supervisione scientifica prof. Patrizia 
Romito, Università di Trieste. 

 
- “Indagini conoscitive sulle violenze alle donne” (Casa delle donne per non subire 

violenza, Regione Emilia-Romagna, 1996 - 1999) 
Coordinatrice tecnico scientifica e co-responsabile della progettazione.Indagine quantitativa diretta 
a raccogliere i dati delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza della regione Emilia-Romagna, 
attraverso l’elaborazione di un questionario comune di raccolta dati (I edizione).  Hanno 
partecipato 15 Centri Antiviolenza della Regione. Supervisione scientifica prof. Carmine 
Ventimiglia, Università di Parma.  
 

 
Ricercatrice nell’ambito dei seguenti progetti: 
 

- “Differenza di genere e politiche della sicurezza nelle città europee” (Regione Emilia-
Romagna, Unione Europea, 1997). 
Progetto comparato di ricerca coordinato dal Prof. Carmine Ventimiglia, Università di Parma. 
Partecipano ricercatori da 4 paesi europei (Italia, Spagna, Germania, Francia). 

 
- “Vivere una città sicura” (Comune di Bologna, 1994 - 1995) 

 Ricerca-azione coordinata dal Prof. Massimo Pavarini, Università di Bologna, e dal Prof.Tullio 
Aymone, Università di Modena.  
 

-  “Evoluzione normativa ed esercizio del potere discrezionale in fase esecutiva 
nell’ordinamento italiano e spagnolo” (CNR italiano, Università Centrale di Barcellona 
– Dipartimento di Giurisprudenza, 1992 - 1993).  
Supervisione scientifica Prof. Massimo Pavarini, Università di Bologna. 
 

- "Flessibilità della pena in fase esecutiva. Il sentencing penitenziario dopo l’entrata in 
vigore della legge 663 del 1986" (Ministero di Grazie e Giustizia, Centro per la riforma 
dello stato, 1991- 1992) 
Ricerca coordinata da Prof. Massimo Pavarini, Università di Bologna, e dal Prof. Giuseppe Mosconi, 
Università di Padova.  
 

Traduzioni:  
   

- “Aspectos sociopoliticos del narcotràfico” (Casa Editrice Gruppo Abele di Torino, 1991) Testo 
spagnolo del sociologo messicano Marcos Kaplan.  

 
Docenza:  
In numerosi corsi di formazione e seminari sui temi della violenza contro le donne, della prevenzione 
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della criminalità e della sicurezza urbana, della rilevazione statistica nei luoghi l’intervento.  
 

  
ALTRE ATTIVITÀ 
  

 
2001-2003: Delegata italiana nel programma europeo di scambio fra ricercatori COST A18 
“Comparing the dynamics of violence within European countries”. 
  
2001: Organizzatrice e coordinatrice del seminario di approfondimento nell’ambito delle attività del 
progetto “Violenze contro le donne e percorsi di uscita dalla violenza”. “Fra politica femminista e nuova 
professionalità. L’attività di accoglienza e le donne accolte dalle Case e dai Centri Antiviolenza della 
Regione Emilia-Romagna, 1997-2000” (Casa delle donne per non subire violenza) 
 
1996-1999: Partecipa alle attività del Comitato Scientifico di Città Sicure, progetto regionale (presso la 
Presidenza) sulla sicurezza urbana, in qualità di Collaboratrice.  
 
1998-1999: Organizzatrice e coordinatrice del ciclo di seminari “Così lontana, così vicina. Incontri 
di discussione e approfondimento sulla violenza alle donne“ (Casa delle donne per non subire violenza, 
Comune di Bologna, Regione Emilia Romagna, 1998 -1999). 
 
1998-1999: Organizzatrice e coordinatrice del corso di formazione sul tema della violenza contro le 
donne diretto alle forze dell’ordine e agli operatori/trici socio sanitari. “Violenze contro le donne” (Casa 
delle donne per non subire violenza, Comune di Bologna, Regione Emilia-Romagna, 1998). 
 
1997-1998: Relatrice e Promotrice del “Forum nazionale, prospettive di genere nell’analisi della 
violenza”. Dipartimento di Sociologia, Università di Padova. 
 
1994-1998: attività di assistenza presso le Cattedre di diritto Penitenziario (1994-1995) e Sociologia 
della devianza della Facoltà di Giurisprudenza di Bologna, in qualità di Cultrice della materia.  
 
1994-1995: Direttrice della rivista“Sicurezza e Territorio. Per una politica di prevenzione della 
criminalità” (Bologna).  
 
1992-1994: Redattrice della rivista “Sicurezza e Territorio. Per una politica di prevenzione della 
criminalità” (Bologna).  
 
Dal 1990 ad oggi: Socia dell’associazione “Casa delle donne per non subire violenza di Bologna”. 
 

 
RELAZIONI A CONFERENZE 
  

 
� “La violenza contro le donne come problema sociale” 

Relazione al seminario al seminario “Leggere i contesti interpretare i dati, riconoscere la 
violenza”, Rovigo, 19-20 giugno 2009. 

 
� “La costruzione sociale della violenza contro le donne in Italia” 

Lezione al Corso di dottorato di Sociologia, dell’Università di Padova, in occasione della 
presentazione del numero speciale della rivista Studi sulla questione criminale, anno III, n.2, 
2008 “Ginocidio. La violenza maschile contro le donne”. Padova 10 giugno, 9.00-13.00  

 
� “La violenza contro le donne come problema sociale” 

Relazione al seminario di apertura del ciclo “Una comunità in rete per contrastare la violenza di 
genere". Bolzano 28 maggio, 2009. 

 
� “I risultati finali della ricerca azione condotta in Bologna, Atene e Barcellona e 

l’impatto locale del progetto” 
Relazione al convegno internazionale del progetto MUVI “Dall’invisibilità alla responsabilizzazione: 
percorsi e pratiche sociali per affrontare la violenza maschie nelle relazioni di intimità”, Bologna 
19-20 marzo 2009 
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� “La ricerca azione a Bologna”  

Intervento al seminario pubblico “MUVI - Sviluppare strategie  di intervento con uomini che 
usano violenza contro le donne nelle relazioni di intimità: i risultati e l’impatto del progetto a 
Bologna”, Bologna, 31 ottobre 2008, Comune di Bologna, Casa delle donne, Progetto MUVI 
Iniziativa Daphne.  

 
� “Developing  strategies to work with men who use violence in intimate relationships. 

A new project financed by the European Commission under the Daphne Programme” 
Intervento al convegno “Debats sobre els  models  de treball amb homes i la Violència masclista 
en les relacions de parella”, Barcelona, 14 marzo 2008, Progetto MUVI Iniziativa Daphne. 

 
� “Politiche e strategie di intervento sul problema della violenza alle donne”  

Intervento al seminario sulla violenza domestica “La politica di accoglienza della Regione Emilia-
Romagna: esperienze a confronto”, Sao Paolo, 27 novembre 2007, Regione Emilia Romagna e 
Scuola Superiore del Pubblico Ministero di Sao Paolo, Brasile.  
  

�  “Sviluppare strategie di intervento con uomini che usano violenza contro le donne 
nelle relazioni di intimità” 
Intervento al Convegno internazionale “Uomini che usano violenza contro le donne nelle relazioni 
di intimità: strategie di intervento a confronto” 11 luglio 2007, Bologna, Comune di Bologna, Casa 
delle donne per non subire violenza, Progetto MUVI Iniziativa Daphne. 

 
� “Senza titolo” 

Intervento alla Tavola rotonda “Violenza alle donne: perché ci riguarda”, 4 luglio 2007, Bologna, 
Fondazione Alma Mater. 

 
� “Cercare aiuto a causa della violenza. Le donne straniere che hanno chiesto aiuto alla 

Casa delle donne per non subire violenza”  
Intervento al Seminario pubblico “Violenza e donne migranti”, 5 giugno 2007, Bologna, Casa 
delle donne per non subire violenza e Comune di Bologna. 

 
� “Far emergere la violenza, rendere visibile il maltrattamento: la rilevazione statistica 

nelle pratiche sociali” 
 Intervento al Convegno ”Violenze alle donne: percezioni, esperienze, risposte del territorio 
comasco”, Como, lunedì 4 giugno, 2007. 

 
� “Costruire e de/costruire il genere. La riflessività nelle pratiche dei Centri 

antiviolenza” 
Intervento al Seminario nazionale dei Centri antiviolenza “ Dove sta andando la politica dei Centri 
antiviolenza?” Modena, 26 maggio 2007.  

 
� “La salute delle donne immigrate: ricerca multi metodo nel territorio di Trieste, 

Presentazione dei risultati” 
Intervento al convegno “La salute delle donne immigrate. I risultati di una ricerca multi metodo 
nel territorio di Trieste”, Trieste, 8 maggio 2007, ASL n.1Triestina. 
 

�  “Città di donne e di uomini. Produrre sicurezza nello spazio urbano” 
 Intervento al Convegno “Donne in…sicurezza nelle città” 22 novembre 2006, Pescara Promossa 
da: Comune di Pescara, Dipartimento Pari Opportunità, Associazione Ananke.  

 
� “Mi prendo e mi porto via. Le donne accolte dalle Case e dai Centri antiviolenza in 

Emilia-Romagna” 
Presentazione del volume organizzato dal Comune di Verona, 24 novembre 2006. 

   
� “Sicurezza urbana e dimensione di genere” 

Intervento alla Conferenza con lo stesso titolo, Università degli Studi di Catania, Facoltà di 
Scienze politiche, Comitato Pari Opportunità. Catania, 28 aprile 2004. 
 

� “L’esperienza dei Centri antiviolenza in Emilia Romagna”  
Intervento al Convegno “Un Osservatorio della violenza contro le donne”. Università degli Studi 
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di Salerno, Comune di Salerno Dipartimento Pari Opportunità, Salerno 12 maggio 2004. 
 
� “Los Centros de acogidas y los refugios para mujeres victimas de malos tratos en 

Italia”.  
Convegno internazionale “Encuentro internacional sobre políticas de intervención con mujeres 
víctimas de malos tratos”. Sevilla, 23-24 febbraio 2004, Instituto Andaluz de la Mujer.  

 
� “Oltre il senso comune. I dati delle Case delle donne e dei Centri antiviolenza della 

regione Emilia-Romagna” 
Convegno: “Violenza contro le donne e percorsi di uscita dalla violenza in Emilia-Romagna”, 
Regione Emilia-Romagna, Case e Centri antiviolenza della Regione Emilia-Romagna, Bologna,  
7 marzo 2002. 

 
� “La violenza contro le donne è aumentata?” 

Convegno: “La casa: nido o prigione? Maltrattate in famiglia”, Associazione Telefono donna di 
Faenza, Comune di Faenza, Regione Emilia-Romagna, 29 settembre 2001. 
 

� “Che cosa possiamo imparare dalle esperienze europee?” 
Convegno “Risposte agli uomini che usano violenza contro le donne. I risultati di una ricerca 
europea”, Associazione Centro contro la violenza alle donne, Iniziativa Dafne della Commissione 
Europea, Comune e Provincia di Modena, Modena 11-12 dicembre 1999. 

 
� “Maltrattate in famiglia. Presentazione del Manuale diretto alle Forze dell’Ordine e 

agli Operatori/trici socio-sanitari/ie sul tema della violenza alle donne” 
nell’ambito del Ciclo “Così lontana, così vicina. Incontri di discussione e approfondimento sulla 
violenza alle donne”. Associazione Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne. Bologna, 3 
marzo 1999. 

 
� “I dati delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza dell’Emilia-Romagna” 

Intervento al convegno “Violenza alle donne e risposta delle istituzioni. Prospettive 
internazionali”, Associazione la Settima Onda, Iniziativa Dafne della Commissione Europea, 
Comune di Trieste, Azienda sanitaria n.1 triestina. Trieste 13-14 novembre 1998. 

 
� “Osservare e descrivere il fenomeno della violenza” 

Intervento alla Conferenza nazionale Zero Tolerance “Esperienze, Progetti e proposte per la 
campagna europea sulla violenza contro le donne”, Zero Tolerance Comune di Bologna, Ministero 
Pari Opportunità, Bologna ottobre 1998. 

 
� “I risultati più significativi emersi dall’indagine” 

Intervento alla Conferenza nazionale: “Violenza contro le donne: presentazione dell’indagine 
condotta nell’anno 1997 in Emilia-Romagna dalle Case delle donne e dai Centri Antiviolenza”, 
Case e Centri Antiviolenza dell’Emilia Romagna, Regione Emilia Romagna, Bologna 29 settembre 
1998. 

 
� “Come rilevare la violenza: la scheda di accoglienza dei Centri antiviolenza della 

Regione Emilia-Romagna”  
Intervento al Seminario nell’ambito del Ciclo “Violenza alle donne: aspetti teorici, metodologici e 
ricerche in corso”. Forum Nazionale: Prospettive di genere nell’analisi della violenza. Dipartimento 
di Sociologia dell’Università di Padova. Padova, Giugno 1998. 

 
� “Nominare la violenza come percorso possibile” 

Intervento alla Conferenza “Violenza alle donne”, Trento Settembre 1997. 
 
� “Chi controlla i controllori? Alcune riflessioni in tema di prevenzione della criminalità 

e in/sicurezza” 
Intervento alla Conferenza nazionale “Violenza alle donne: Che cosa è cambiato? Esperienze e 
saperi a confronto”, Casa delle donne per non subire violenza, Comune e Provincia di Bologna, 
Bologna 16 febbraio 1996.   
 

� “Le politiche di nuova prevenzione della criminalità nell’esperienza bolognese” 
Intervento al Convegno “La sicurezza urbana”, Torino, Dicembre 1993.  
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PUBBLICAZIONI  
   

� Creazzo G. (a cura di), (2010) 
Affrontare le radici della violenza. 15 anni di storia della Casa delle Donne contro la Violenza di 
Modena, Editografica, Bologna. 

 
� Creazzo G., E.Pipitone, A.M. Vega, (2010) 

“Intimate partner (ex) violence and the process of help seeking: Im/migrant women who 
approach Antiviolence centres in Emilia-Romagna (Italy): in Ravi K. Thiara, Monika Schroettle, 
Stephanie Condon (eds) Violence against Women and Ethnicity: Commonalities and Differences 
across Europe. A Reader  volume in via di pubblicazione 

 
� Romito P., Creazzo G., Paci D. (2010)  

“Racism, violence and health: the living experience of immigrant women in an Italian city”, in 
Ravi K. Thiara, Monika Schroettle, Stephanie Condon (eds), Violence against Women and 
Ethnicity: Commonalities and Differences across Europe. A Reader. volume in via di 
pubblicazione. 

 
� Creazzo G. e Bianchi L. (a cura di) (2009) 

Uomini che maltrattano le donne: che fare? Sviluppare strategie di intervento con uomini che 
usano violenza nelle relazioni di intimità, Carocci, Roma.  

 
� Creazzo G. (2008) 

“La costruzione sociale della violenza contro le donne in Italia” in: Studi sulla questione criminale, 
n. 2, pp. 15-42. 

 
� Creazzo G. (a cura di) (2008) 

Scegliere la libertà: affrontare la violenza. Indagini ed esperienze dei Centri antiviolenza in Emilia 
Romagna. FrancoAngeli, Milano, 2008.   

 
� Creazzo G. (2007),  

El positivismo criminologico italiano en la Argentina, EDIAR, Buenos Aires. 2007. 
 

� Creazzo G. e Ana Maria Vega (2004) 
 “La mujeres maltratadas y el trabajo de los Centros de acojida y refugios de la Region Emilia-
 Romagna », in : Derecho de Familia. Revista interdisciplinaria de doctrina y jurisprudencia, 
 n.30. Editorial Lexis-Nexis, Buenos Aires, Argentina. 

 
� Creazzo G. (2003) 

Mi prendo e mi porto via. Le donne che hanno chiesto aiuto ai Centri antiviolenza in Emilia-
Romagna, FrancoAngeli, Milano.  

 
� Creazzo G. e Ana Maria Vega (2002) 

Violenze contro le donne e percorsi di uscita dalla violenza, Rapporto Finale di ricerca. 
 
� Creazzo G. (2000) 

”I luoghi dell’accoglienza. Un punto di vista privilegiato sulla violenza” in: 
Violenze alle donne e risposte delle istituzioni. Prospettive internazionali, Patrizia Romito (a cura 
di), Franco angeli, Milano, pp.65-81. 
  

� Creazzo G. (1999) 
“In/sicurezza e paura della criminalità. Le interpretazioni dell’in/sicurezza femminile nel dibattito 
internazionale”, in: Polis, n.2, pp.213-234. 

 
� Creazzo G. (1999) 

“Olanda”, in: Differenza di genere e politiche di sicurezza nelle città europee,  Quaderni di Città 
sicure, n.17, pp.103-120. 
 

� Creazzo G. (1999) 
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“Gran Bretagna”, in: Differenza di genere e politiche di sicurezza nelle città europee, Quaderni di 
Città sicure, n.17, pp.57-78. 

 
� Creazzo G. (1998) 

“Violenza contro le donne. I dati delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza dell’Emilia- 
Romagna”, in: Quaderni di città Sicure, n.14b, pp.87-120. 

 
� Creazzo G. (1997) 

“Violenza: un approccio di genere” in: Famiglia Oggi, n. 1, pp.8-14. 
 
� Creazzo G. (1996) 

“Le politiche di ‘nuova’ prevenzione: lo stato dell’arte” in: Quaderni di città sicure, n.4, pp.13-28. 
 
� Creazzo G. (1996) 

“Chi controlla i controllori? Alcune riflessioni in tema di prevenzione e sicurezza”, in: Violenza alle 
donne. Che cosa è cambiato? Esperienze e saperi a confronto, Gruppo di lavoro e ricerca sulla 
violenza alle donne (a cura di), Franco Angeli, Milano, pp. 86-97. 

 
� Creazzo G. (1994) 

“Alternative al carcere: una partita già chiusa? In: Sicurezza e Territorio, n.15. 
 
� Creazzo G. (1994) 

“Vivere una città sicura”, in: Sicurezza e Territorio, n.13: 1994, pp.27-30. 
 
� Creazzo G. (1993) 

“Crimini sessuali e mass media”, in: Sicurezza e Territorio, n. 8, pp.43-49. 
 
� Creazzo G. (1992) 

“La differenza, le differenze”, in: Sicurezza e Territorio, n. 3, pp.12-14. 
 
� Creazzo G. (1992) 

“Una casa contro la violenza”, in: Sicurezza e Territorio, n. 1, pp.15-18. 
 
 
RAPPORTI DI RICERCA 
  
� Creazzo G. (2009)  

“MUVI - Sviuppare strategie di intervento con  uomini che usano violenza nelle relaizoni di 
intimità” Rapporto finale di ricerca.  

 
� Creazzo G. e A. M. Vega Alexandersson (2007) 

“I dati delle Case delle donne e dei Centri antiviolenza in Emilia Romagna. I dati di altri soggetti 
pubblici e privati che hanno contatto con donne che subiscono violenza in Emilia-Romagna” 
Rapporto Finale di Ricerca. Casa delle donne per non subire violenza, Regione Emilia-Romagna, 
Bologna. 
  

� Creazzo G. (2006) 
“Donne immigrate e salute” Rapporto finale di ricerca, Trieste A.S.S. N.1 Triestina, Trieste. 
 

� Creazzo G. e A.M. Vega Alexandersson (2002) 
“Indagini conoscitive sulle violenze alle donne e percorsi di uscita dalla violenza”. Casa delle 
donne per non subire violenza, Regione Emilia-Romagna, Bologna. 

 
� Creazzo G. (a cura di) (2000) 

“Risposte agli uomini che usano violenza contro le donne. I risultati di una ricerca europea”, 
Rapporto Finale di ricerca, Associazione “Gruppo contro la violenza alle donne”, Regione Emilia-
Romagna, Daphne Programme, Modena. 
 

� Creazzo G. e Anna Pramstrhaler (1999) 
“Indagini conoscitive sulle violenze alle donne”. Rapporto di ricerca. Casa delle donne per non 
subire violenza, Regione Emilia-Romagna, Bologna. 
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CONOSCENZE INFORMATICHE 
 Conoscenza del Pacchetto Applicativo Office in ambiente Windows 2000. 

Utilizzo corrente dei programmi: Word, Excel, Power Point, Access. 
Utilizzo corrente di Internet e Posta elettronica. 

 
CONOSCENZE LINGUISTICHE 
 Buona conoscenza, parlata e scritta, della lingua inglese e spagnola. 

Conoscenza scolastica della lingua francese. 
 
Ai sensi della Legge 675/96, autorizzo al trattamento dei dati personali contenuti nel presente curriculum.  
 
Data           Giuditta Creazzo 

 
 

……………………………........................... 


